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sosHnza gelattnosa pel
primo trattamento
vetroso.

di inertizzazione sotto stato

secondo trattamento di inertizzazione sotto stato
vetroso dopo la rifinitura di superficie pima del
r ivevesti m e nto e steti co ce r am i co.

Differenza tra una struttura stabilÌzzata, inertizzata
sotto stato vetroso ed una trattata nel modo
tradizionale.

Struttura stabile priva
di ctssidi metallici,
"unione tra la qualità e
Bìocompatibiltà".
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La sotuzione a[ problema ossidi
Nella problematica quotidiana l 'Odontoiatra si trova
davanti a patologie del cavo orale che spesso dipen-
dono da una scorretta orolesizzazione dovuta a un
progetto errato o da material i  impiegati;  sono di co-
mune riscontro fenomeni parodontal i  e paraprotesi-
c i  qual i  f logosi  de l  marg ine,  d is tacco del la  g iunz ione
epitel iale, approfondimento del solco con formazione
di tasche e retrazione ossea ma anche semplici tatuag-
gi che sono legati al le caratterist iche del metal lo usa-
to. Le ricerche rivolte al la scoperta dell 'Eziologia di
queste lesioni ci hanno portato a considerare l ' impor-
tanza del r i lascio di ioni metal l ici  dai manufatt i  prote-
sici costruit i  con leghe preziose che presentano ossidi
nel loro contesto derivati  dai tradizionali  orocessi di
Iavorazione. Stimolati  da questi probrlemi e supportati
da r icerche scientif iche di settore, è stato realizzato un
prodotto che uti l izzato secondo uno specif ico proto-
collo, durante le fasi di lavorazione di un manufatto
protesico in lega preziosa, el imina la presenza degli
oss id i  responsabi l i  de l  r i lasc io d i  ion i .
Il trattamento con TTSV.CEL (Trattamento Termico di
inertizzazione cinetica sotto Strato Vetroso) migliora le
caratterist iche metal lografiche delle leghe impiegate,
aumentando la loro resistenza al la corrosione chimi-
ca,  a l la  e le t t rocorros ione,  e l iminando l 'e le t t rogalvani -
smo, aumentando Ia compattezza del reticolo cristal-
l ino mig l iorando la  luc idabi l i tà  super f ic ia le  e quindi
r iducendo drasticamente Ia formazione di placca.

Gli ossidi sono i l  presupposto per i  fenomeni di cor-
rosione mediante i l  r i lascio di ioni potenzialmente
tossici e di fenomeni elettrogalvanici responsabil i  di
elettro-corrosione.
Da questa premessa possiamo quindi comprende-
re come la presenza degli  ossidi sia sul la superf icie
meta l l ica del le  leghe ma anche nel  loro in terno,  s ia
responsabile di microfessurazioni del ret icolo cristal-
l ino dove i processi di corrosione possono att ivarsi
anche in profondità rendendo quindi Ia lega un sup-
porto micro-poroso in grado di favorire la formazione
di placca batterica responsabile della r iduzione dei
valori di PH favorendo così i  processi di corrosione
mediante gl i  ossidi presenti nel metal lo.

Da qualche anno è stato sperimentato e testato un
prodotto che uti l izzato secondo un protocollo r igoroso
sulle leghe auree di vasta uti l izzazione ha dimostrato
di  r iso lvere i  problemi  che come abbiamo v is to sono
a queste legati.  I ITTSV.CEL è un composto realizzato
in laboratorio che nasce dall 'esperienza e dalla cono-
scenza della metal lurgia confermando la reale val idità
del trattamento sulle leghe preziose a base aurea.
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Sono stati  eseguit i  test di r icerca per verif icare l 'ef-
f icacia del prodotto usato nell ' impedire la formazio-
ne d i  oss id i  e  del la  sua capaci tà  d i  r imuover l i .  l los-
servazione a microscopio elettronico a scansione a
1500 ingrandiment i  de l la  super f ic ie  dei  campioni  in
esame ha dimostrato che la lega trattata si presen-
ta molto più l iscia e levigata r ispetto a quella non
trattata. L'analisi EDX condotta sul campione trattato
evidenzia la pressoché assenza di Ossigeno e Ossidi
d i  Ind io e Cal l io  ( f ig .1)  abbondantemente present i
ne l l 'anal is i  de l la  lega non t ra t ta ta ( f ig .2) .
I l  trattamento con TTSV.CEL rimuove quindi eff ica-
cemente lo strato di ossidi superf icial i .

I risultati evidenziano che la lega trattata con TTSV.
CEL mostra nel le  condiz ion i  sper imenta l i  u t i l izzate,
una resistenza al la corrosione superiore r ispetto a
quella non trattata; misurando Ia corrente che passa
attraverso i l  metal lo ad una data differenza di po-
tenz ia le ,  s i  può capi re se e quanto i l  meta l lo  s i  s t ia
corrodendo. La lega trattata mostra una resistenza al
passaggio di corrente superiore di circa 100 mv ri-
spetto al la lega non trattata quindi minore corrosio-
ne. Questi test che sono stati effettuati ci conferma-
no che le leghe preziose trattate con TTSV.CEL sono
quindi  p iù  s tabi l i ,  non l iberano ion i  potenzia lmente
toss ic i  ed acquis tano una b iocompat ib i l i tà  p iù  e le-
vata di quelle non trattate.
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Riconosciuto da:
La Sapienza Universi tà degl i  Studi di  Roma,
Prof.  Luigi  Campanel la,  Ordinario di  Chimica del l 'Ambiente e Beni
European Commision, Joint Research Centre (JRC) Institute for Healt
Ing. Luigi  Paracchini .
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Uuso di TTSV.GEI impiegato nelle fasi di
realizzazione del manufatto protesico secondo un
protocollo al legato al prodotto produce i seguenti
vantaggi:

. migliore omogenei zzazione
del reticolo cristallino

. maggiore stabilità reticolare

. grande compattezza della superficie
e quindi maggiore lucidabil i tà

. migliore estetica
(melallo chiaro per l'assenza di ossidi)

. migliore resa delle saldobrasature

. ottimo legame metallo-ceramica
o metallo-resina

. ottimizza le caratteristiche Bioqualitative
del dispositivo stesso

L' impiego d i  TTSV.CEL nel la  prat ica quot id iana
inc ide  i n  man ie ra  mo l to  marg ina le  su i  t emp i
f ina l i  d i  Iavoraz ione,  ma permet te l 'esecuzione d i
manufat t i  protes ic i  d i  mig l ior  qual i tà  estet iche e
meccaniche.

l l  prodotto è coperto da brevetto internazionale
ed è stato testato oosit ivamente in centri  di r icerca
qua l i f i ca t i  a  l i ve l l o  Eu ropeo .
l l  protocollo di ut i l izzo è coperto da Copyrigth O.
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Via XXV Aprile, 2 - 59100 Prato . ltaty
e-mait: rosario. muto@tiscali . i t

Quando si usa:
Prima e dopo la ceramizzazione

Elemento i  ntermedio fuso

Saldature primarie oro-ceramica

Saldature secondarie oro-ceram ica

si ringrazia per Ia collaborazione:

Odt. Romeo Pascetta
Titolare di Laboratorio Odontotecníco in Chieti

Rosario Muto

Tet. #39 0574 545700. Tel. e Fax #39 0574 635856 . Cetl. +39 338 9302983
www.ttsvqel.it www.ttsvgel.com - wwwodontotecnicanaturate.it
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